Con Develop-Players la neurodivergenza è un gioco da ragazzi

La start-up nata come spin-off dell’Università di Bologna propone una piattaforma digitale basata su videogiochi scientificamente validati per la diagnosi e il trattamento della neurodivergenza. L’idea è semplice quanto radicale: trasformare un percorso percepito come complesso e stressante in un’esperienza più accessibile, coinvolgente e centrata sulla persona

Un miliardo di persone nel mondo, otto milioni solo in Italia, condividono una condizione spesso invisibile: la neurodivergenza. Eppure, appena il 5% accede a un percorso diagnostico e riabilitativo strutturato. Il risultato è un sistema che lascia scoperta la maggioranza dei pazienti, con conseguenze rilevanti sul piano educativo, sociale ed economico.
Tra i giovani, il rischio di abbandono scolastico è doppio rispetto ai coetanei neurotipici e oltre un terzo non completa l’istruzione secondaria. A questo si aggiunge un’incidenza di comportamenti antisociali cinque volte superiore e un rischio di povertà che raggiunge il 40%, contro il 4% della popolazione generale. Numeri che raccontano un problema sistemico, aggravato da tre fattori principali: la paura dello stigma, liste d’attesa che nel pubblico possono arrivare a due anni e costi che, tra diagnosi e supporto, oscillano tra 500 e 3.500 euro l’anno.
È in questo contesto che si inserisce Develop-Players, start-up nata come spin-off dell’Università di Bologna, che propone una piattaforma digitale basata su videogiochi scientificamente validati per la diagnosi e il trattamento della neurodivergenza. L’idea è semplice quanto radicale: trasformare un percorso percepito come complesso e stressante in un’esperienza più accessibile, coinvolgente e centrata sulla persona.
Il sistema integra un software clinico basato su intelligenza artificiale in grado di supportare i professionisti, facilitare il dialogo con le famiglie e personalizzare i percorsi terapeutici. Al centro c’è un approccio biopsicosociale, in linea con le indicazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, che non si limita a individuare le difficoltà ma punta a valorizzare le potenzialità individuali. L’obiettivo è ridurre lo stigma percepito, oggi stimato attorno al 70%, portandolo sotto il 30%.
I videogiochi sviluppati dalla piattaforma svolgono una doppia funzione: da un lato supportano la valutazione neuropsicologica in età evolutiva, dall’altro offrono programmi riabilitativi mirati a migliorare attenzione, memoria e funzioni esecutive. Grazie all’intelligenza artificiale, gli esercizi si adattano al paziente, riducendo lo stress e aumentando l’aderenza al trattamento.
I primi risultati indicano un miglioramento nel 73% dei pazienti coinvolti, con oltre 5.000 screening effettuati tra il 2022 e il 2024. Nei prossimi due anni l’obiettivo è raddoppiare questi numeri, superando i 10.000 screening e raggiungendo un tasso di miglioramento dell’80%.
Sul piano economico, il modello combina abbonamenti per i professionisti sanitari e un’offerta freemium per le famiglie, con la possibilità di acquistare singoli giochi terapeutici. Dopo una fase di finanziamento iniziale e lo sviluppo della versione 2.0 della piattaforma, la società guarda ora alla crescita internazionale: nel 2026 punta a una raccolta di Serie A per consolidarsi in Italia e avviare l’ingresso nel mercato statunitense.
La sfida, in definitiva, è duplice: ridurre le barriere di accesso alla diagnosi e cambiare la percezione stessa della neurodivergenza, spostando il focus dalle difficoltà alle potenzialità. Un passaggio culturale, prima ancora che tecnologico.
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· Mattia Barbaresi, Chief Technology Officer, PhD in AI e Creatività @ Università di Bologna 
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